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Si riporta il prospetto sinottico scritto da un gruppo di alunni, relativo alle rispettive autobiografie, senza alcun intervento sul testo (in corsivo) da parte del docente; si precisa che la formattazione della parte di documento a cura degli alunni è rimasta quella con la quale gli stessi hanno consegnato il file.
PROSPETTO SINOTTICO AUTOBIOGRAFIE LINGUISTICHE GRUPPO DI Ugo, Eliana, Giuseppe, Vincenzo, Mauro (l’ordine rispetta quello scritto dagli alunni: cfr. infra).
	INFORMAZIONI ANAGRAFICHE SU DI TE E SULLA TUA FAMIGLIA

	In quale città/paese abiti e dove si trova la tua scuola (indicare anche il quartiere, nei punti linguistici in cui si trova una significativa ripartizione per quartieri/zone)?
	Tutti Caccamo.


	La tua famiglia (compresi i nonni) ha sempre vissuto dove tu abiti oggi e dove frequenti la scuola (indicare anche il quartiere, nei punti linguistici in cui si trova una significativa ripartizione per quartieri/zone; se la risposta è “No”, indicare i luoghi: città/quartiere/i, paesi stranieri)?
	I nonni di Ugo ed Eliana, hanno vissuto parte della loro vita in America (compresi genitori), Il nonno di Giuseppe ha vissuto a Napoli ( il padre di Giuseppe ha vissuto in Germania e Francia), I nonni di Vincenzo e Mauro hanno vissuto a Caccamo (compresi genitori)



	IL TUO REPERTORIO LINGUISTICO E QUELLO DELLA TUA FAMIGLIA

	Il tuo repertorio linguistico (e dei tuoi fratelli/ sorelle) 
	Eliana, con i suoi fratelli parla principalmente l’italiano, tranne qualche volta che usa il dialetto, Giuseppe con le sue sorelle parla sempre l’italiano, Vincenzo con i suoi fratelli parla sia l’italiano che il dialetto, Mauro invece parla sempre il siciliano.  


	Il repertorio linguistico di papà/mamma
	La mamma di Eliana parla l’italiano, il papà invece usa sia l’italiano che il dialetto. Lo stesso vale per Giuseppe, Ugo e Vincenzo, mentre i genitori di Mauro usano il siciliano.


	Il repertorio linguistico di nonno/nonna (materni e paterni)
	I nonni paterni di Ugo ed Eliana, tra di loro parlano il siciliano, mentre con i nipoti parlano sempre l’italiano. Sanno parlare anche l’Americano. La nonna materna di Eliana parla sempre l’italiano e conosce anche il francese. I nonni paterni di Giuseppe parlano il francese e l’italiano. I suoi nonni materni parlando l’italiano. I nonni di Vincenzo parlano il siciliano e, anche i nonni di Mauro parlano il siciliano. 


	La comunicazione nella tua famiglia si svolge soprattutto in…
Si litiga in…

Si scherza in…
	Nella famiglia di Eliana la comunicazione avviene in Italiano, lo stesso per Ugo, Vincenzo e Giuseppe, mentre la comunicazione tra Mauro e i suoi genitori avviene in siciliano. Nella famiglia di Eliana si scherza in siciliano, mentre si litiga in italiano, lo stesso per Ugo, Giuseppe e Vincenzo, Mauro invece scherza e litiga sia in italiano e sia in siciliano.


	LA TUA FORMAZIONE LINGUISTICA

	Le scelte linguistiche della tua famiglia per i figli 
	La mamma di Ugo avendo vissuto in America, sa parlare bene l’americano, e quando Ugo era piccolo gli ha insegnato alcune canzoncine in Americano. La mamma di Eliana parla bene l’inglese, quindi ora lo conosce bene grazie anche a lei, mentre sua nonna l’ha sempre aiutata col francese. La mamma di Vincenzo l’ha aiutato con l’inglese, e il papà di Giuseppe con il francese.
I genitori di Mauro invece non sono stati decisivi nella formazione linguistica del figlio.


	L’atteggiamento della tua famiglia nei confronti del dialetto (indicare chi dei genitori è stato più determinante)
	I genitori di Eliana non volevano che lei parlasse il dialetto da piccola, mentre ora sono un po’ più tolleranti (lo stesso per i suoi fratelli), lo stesso per Ugo, Giuseppe e Vincenzo. Mentre i genitori di Mauro erano d’accordo se utilizzasse il dialetto


	Come avete iniziato a parlare tu e i tuoi fratelli (lingua materna)?
	La prima lingua d’apprendimento di Eliana e i suoi fratelli, è stata l’italiano. Lo stesso per Giuseppe, Ugo e Vincenzo. Invece la prima lingua d’apprendimento di Mauro è stata il siciliano. 

	Nel caso di italiano come lingua materna, l’eventuale apprendimento da parte tua di un dialetto (o più dialetti) è avvenuto… 
	Eliana ha imparato il dialetto alla scuola media stando a contatto con i suoi compagni. Ugo ha imparato il dialetto giocando con i suoi amici per strada. Vincenzo, invece, in quinta elementare. Mentre Giuseppe al campetto.

	Nel caso di lingua materna dialetto, il tuo incontro con l’italiano è avvenuto…
	Mauro ha imparato l’italiano a scuola.


	LE AGENZIE DELLA FORMAZIONE LINGUISTICA DELLO STUDENTE

	Il gruppo di coetanei ha inciso sulla tua formazione linguistica? Tra i giovani che tu frequenti: si usa il dialetto? Con quale scopo? Più tra i maschi o tra le femmine o uguale? Si usa anche un «linguaggio giovanile» particolare (fai qualche esempio di parole, indica perché lo usate e se il dialetto c’entra qualcosa)?
	Il gruppo di coetanei ha inciso sulla formazione linguistica di Eliana, infatti stando con i suoi compagni ha cominciato a parlare molto il dialetto.

Anche per Ugo, Giuseppe e Vincenzo stare con il gruppo dei pari ha comportato un maggiore uso del dialetto. Mauro conosceva già il dialetto ma stare con gli altri bambini è servito anche a perfezionare maggiormente il dialetto.
Il dialetto è usato di più dai maschi. A volte usiamo un linguaggio giovanile per comunicare tra di noi.

	La scuola (il suo ruolo nello sviluppo delle tue competenze linguistiche; il suo atteggiamento nei confronti del dialetto e di altri modi di parlare diversi dall’italiano delle spiegazioni; il suo livello di insegnamento delle lingue straniere)
	Si, perché con l’ausilio della scuola abbiamo perfezionato l’italiano e abbiamo imparato due lingue straniere, l’inglese e il francese. 

	Le vacanze e i viaggi ti hanno fatto scoprire modi diversi di parlare l’italiano?
	Si, perché quando andiamo in vacanza (sia in Italia che fuori) impariamo dialetti nuovi, invece quando andiamo fuori Italia, abbiamo l’occasione di perfezionare l’inglese e il francese a seconda dell’occasione. 


	I media (cinema, televisione, radio, stampa, internet) ti sono serviti per il tuo repertorio linguistico (in che senso)?
	Si, perché non solo quando facciamo dei viaggi, ma anche ascoltando la televisione, o leggendo anche un semplice articolo, scopriamo nuovi modi di parlare l’italiano. 


	TAPPE DELLA FORMAZIONE DEL TUO REPERTORIO LINGUISTICO

	Indica l’età o dei momenti particolari che ricordi.
	


	I TUOI RAPPORTI CON I CODICI DEL TUO REPERTORIO

	L’italiano
	Io (Ugo) mi trovo molto bene con l’italiano, però credo che abbia un limite, ovvero non si può esprimere tutto con l’italiano, infatti in certe situazioni bisogna usare il dialetto. (Lo stesso vale per Vincenzo, Giuseppe e Mauro.)


	Il dialetto
	Noi abbiamo un buon rapporto con il dialetto, infatti credo che in certe situazione sia quasi obbligatorio usarlo per farci capire. 


	Le lingue straniere
	A noi tutti piacciono le lingue straniere, nel caso di Vincenzo la sua preferita è l’inglese (lo stesso per Ugo e Giuseppe) invece la lingua straniera preferita di Eliana e Mauro è il francese.
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